
didato unitario non è stata raccolta
da nessuno dei candidati nazionali.
La mozione Marino, che nei prossi-
mi giorni presenterà un “Manifesto
per il Mezzogiorno”, presenterà Si-
mona Mafai, la mozione Franceschi-
ni sta tentando di mettere tutti d’ac-
cordo sul nome di Giuseppe Lupo,
mentre la discussione è del tutto
aperta nella mozione Bersani.

In Trentino Alto Adige correrà per
l’ex ministro il docente di filosofia
politica Michele Nicoletti (dell’asso-
ciazione di Rosy Bindi Democratici
davvero), mentre per il segretario
potrebbe scendere in campo il sena-
tore Giorgio Tonini, che già qualche
giorno fa ha fatto sapere: «Se mi si

dice “c’è bisogno di te”, non mi tirerò
indietro». In Toscana sia Franceschi-
ni che Marino sono ancora alla ricer-
ca dello sfidante di Andrea Manciul-
li. Nel Lazio l’unico certo è al mo-

mento l’uscente Roberto Morassut,
che sosterrà Franceschini, anche se
è stata sondata la disponibilità (nel
fronte pro-Bersani) dell’economista
del Nens Stefano Fassina. In Campa-

nia la sfida sarà tra il coordinatore
regionale di Red Enzo Amendola, il
presidente del consiglio comunale
di Napoli Leonardo Impegno e (pro-
babilmente) l’ex segretario provin-
ciale di Avellino Franco Vittoria. In
Emilia Romagna ci sarà un derby
modenese tra Stefano Bonaccini e
Mariangela Bastico, con il direttore
dell’istituto Gramsci di Forlì Tho-
mas Casadei a tentare un’impresa a
dir poco complicata. Le candidature
unitarie che potrebbero resistere
agli scossoni che si stanno producen-
do sono quelle degli uscenti Raimon-
do Donzel in Valle D’Aosta, Erminio
Restaino in Basilicata e Silvio Paoluc-
ci in Abruzzo.❖

Fioroni

«Il Congresso di ottobre sarà
indubbiamente una nuova occasio-
ne di dibattito e di confronto, come
sempre costruttivo ed entusiasma-
te. Un’opportunità per il nostro par-
tito di proseguire il cammino intra-
preso due anni fa, di irrobustire e
fortificare un’anima ancora troppo
giovane, ma che ha in nuce tutte le
potenzialità per candidarsi alla gui-
da del paese». È quanto dichiara il
Presidente della Provincia de
L’Aquila, Stefania Pezzopane.

«Le tesi che si confronteranno
contengono tutte elementi interes-
santi e di novità e ringrazio i vari
candidati, a cui sono legata da sen-
timenti di amicizia e di stima, che
mi hanno invitato e sollecitato a so-
stenerli. Seguirò con attenzione de-
mocratica il dibattito congressuale
-prosegue Pezzopane- e faccio i mi-
gliori auguri affinché il risultato fi-
nale sia l’elaborazione di una linea
politica più chiara, più vicina alla
gente».

«Tuttavia in questo momento co-
sì tragico per il mio territorio -affer-
ma il presidente della Provincia-
devastato da una tragedia enorme,
e così delicato per me, per l’impor-
tante ruolo istituzionale che rico-
pro, non intendo partecipare ad
una disputa fra correnti.

Voglio rimanere vicino alla mia
gente, tutelare il mio territorio,
che ha bisogno di certezze. Non mi
interessa entrare nella mischia,
aderire ad un gruppo di potere piut-
tosto che ad un altro, non mi appas-
sionano le distinzioni particolari,
non vado alla ricerca dello scontro
politico. Non perché non mi piac-
ciono le sfide. Al contrario, le riten-
go il sale della vita. Chi mi conosce
da vicino sa quanto sia combattiva,
sa che sono una donna che non si
tira mai indietro, anche nelle circo-
stanze più difficili e scomode. Mi
sono sempre spesa con energia e
passione, quando ho ritenuto giu-
sto farlo. In questo momento non
voglio assumere le vesti di gregaria
di una corrente, intendo piuttosto
aggregare energie costruttive per
la provincia dell’Aquila».❖
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«Servono persone che
prendano consensi e
abbiano autorevolezza»

«Voglio rimanere vicino
alla mia gente, tutelare
il mio territorio»
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Pezzopane:
«Non parteciperò
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tra correnti»
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